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Coronavirus. A Bibione il parroco non ci sta a tenere i fedeli lontano dalla chiesa, così carica la 
statua della Madonna sul motocarro e la porta in pellegrinaggio tra le vie della località 
turistica veneziana invocando il ritorno alla normalità. Con l'estensione della zona rossa alla 
Città metropolitana di Venezia anche Bibione, località da 6 milioni di presenze turistiche in 
estate nel comune di San Michele al Tagliamento, si ritrova nell'incertezza totale.  
Per don Andrea Vena una vera sfida. 
Così ieri ha voluto percorrere le vie del centro della località balneare a bordo di un piccolo 
mezzo motorizzato con la statua della Vergine Maria, in segno di benedizione e preghiera 
tra la gente. Caricata la pesante statua della Madonna della Santa Maria Assunta, patrona 
di Bibione, don Andrea si è fatto scarrozzare per le vie del paese per una sorta di 
pellegrinaggio, il tutto in diretta televisiva e social. Già, perché il prete bibionese non si fa 
mancare nulla e quando si mette in moto lo fa alla grande. Così ieri attraverso il profilo 
parrocchiale del social network e l'emittente televisiva Media24, don Andrea Vena ha 
pregato per le vie di Bibione, sia al mattino che al pomeriggio, per portare la preghiera tra 
la sua gente.  
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BIBIONE 
Il parroco in Ape carica la Madonna e va per le strade a benedire 

 
«Come Gesù sono uscito dal tempio di Dio per andare tra il popolo - ammette don Vena - Ho 
visto persone in lacrime quando hanno visto la Vergine Maria che si avvicinava. Non posso 
sentire la mia gente lontana e che la chiesa sia lontana da loro. Con il motocarro ci fermiamo 
dove incrociamo le persone, lungo il marciapiede e sulle strade, e soprattutto davanti alle case 
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degli anziani, che vengono portati fuori con la sedia quando possono, per ricevere la 
benedizione». 
Come detto il parroco non è nuovo a queste iniziative. Già domenica ha scelto come cattedrale, 
la più bella un palazzo che si affaccia sullo stesso litorale, a 25 metri di altezza, per celebrare 
la Santa messa in forma privata, con la spiaggia come abside. «Mi scrivono, mi chiedono a che 
ora passo. Sto pensando anche a qualche altra iniziativa. Nell'emergenza stiamo facendo tutto 
in diretta Facebook». Ai fedeli e comunque ai cittadini il parroco di Bibione ci tiene a mandare 
un messaggio: «Innanzitutto di fiducia e poi, come chiedono i medici e il governo, di prudenza. 
Restiamo a casa. Ho chiuso il bar parrocchiale in oratorio esponendo la locandina io resto a 
casa». 

 
 

 
Bibione, don Andrea in furgoncino dai fedeli: «Preghiamo la Madonna contro la 

paura» 

Il prete della parrocchia di Santa Maria benedice su strada: «C’è bisogno di 

stare vicino alla gente. E per fortuna che ci sono i social network» 

 
10 Marzo 2020 
Condividi su: 

 

•  

«Maria si pone pellegrina tra le nostre strade, le nostre case e dentro i nostri cuori». Nell’emergenza 

Coronavirus, con l’Italia intera in zona protetta,  don Andrea Vena, responsabile della parrocchia di 

Santa Maria a Bibione, ha trovato un modo per portare la benedizione alla gente. Non potendo 

celebrare le messe in chiesa nè altre cerimonie che comportino assembramenti, da stamattina  gira per 

le strade e le piazze di Bibione a bordo di un Ape, con un autista volontario della 

parrocchia, portando così la statua della Madonna, la patrona del Comune veneziano, tra la gente. 

«Una volta c’erano le rogazioni, oggi ci sono le processioni – racconta don Andrea – adesso però 
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dobbiamo evitare ogni cosa e così ho pensato di portare una preghiera. Con l’Ape ci fermiamo dove 

incrociamo le persone, lungo il marciapiede e sulle strade, e soprattutto davanti alle case degli anziani, 

che vengono portati fuori con la sedia quando passiamo, per ricevere la benedizione. E’ un modo per 

accarezzare i cuori della gente». Su fb, don Andrea ha postato il percorso del furgoncino e la gente, come 

spiega, lo attende: «Mi scrivono, mi chiedono a che ora passo. Sto pensando anche a qualche altra 

iniziativa. Nell’emergenza stiamo facendo tutto in diretta Facebook. Il rosario e la messa la mattina, 

ripresa dal canale di Media 24 in diretta televisiva e trasmessa sul 606, e poi sempre su fb alle 15 un 

altro momento di preghiera: ogni appuntamento ha tra le 2mila e le 5mila visualizzazioni. C’è bisogno di 

stare vicini alle persone e Facebook si sta rivelando un mezzo provvidenziale in questo momento».  

Messaggio di fiducia e prudenza 

Ai fedeli e comunque ai cittadini il parroco di Bibione ci tiene a mandare un messaggio: «Innanzitutto di 

fiducia e poi, come chiedono i medici e il governo, di prudenza.  Restiamo a casa. Da oggi ho chiuso il 

bar parrocchiale in oratorio esponendo la locandina “io resto a casa”. La chiesa invece è aperta dalle 7 

alle 19: ci si può andare sempre, io sono lì visto che non posso fare altro, non posso andare dagli anziani 

e dai malati, anche se questi li sto chiamando al telefono uno per uno ogni giorno, mi sono preso 

l’impegno per mantenere un contatto».  Don Andrea nella gente ha visto anche la paura: 

«Soprattutto negli anziani. Anche per strada ho visto tanti occhi preoccupati e lacrime nel vedere la 

Madonna, la gente intuisce la gravità della situazione». Il tutto comunque nel rispetto dei divieti: «Prima 

di partire con l’Ape e la statua della Madonna ho avvisato la polizia locale e ho chiesto un parere al 

sindaco, con questa formula, mi ha detto, non avrei creato problemi. Faccio qualche sosta nel percorso 

ma non creo mai assembramenti. Mi muovo con un Ape elettrica e la gente che ci incrocia è attenta, 

rispetta le distanze. Io non scendo mai dal furgoncino, non mi avvicino e nemmeno l’autista.  In 

parrocchia è tutto sospeso, un deserto. Non possiamo portare aiuto agli anziani, nemmeno la spesa a 

domicilio, per prudenza abbiamo pensato di sospenderla, potremmo essere noi a portare il virus a 

loro, ma così con la benedizione siamo comunque vicini in questo momento difficile». 

 

 

 

AVVENIRE 

https://www.avvenire.it/attualita/pagine/bibione-la-madonna-pellegrina-tra-le-case 

Coronavirus. Bibione, la Madonna pellegrina tra le case del paese 

Francesco Ognibene mercoledì 11 marzo 2020 

L’iniziativa di don Andrea Vena, parroco di Bibione che martedì 10 marzo ha 
allestito un semplice motocarro come baldacchino per portare la venerata 
immagine mariana per le vie principali del paese 



 

«La gente non viene in chiesa per pregare anche se la tengo aperta tutto il 

giorno. Posso capire i suoi timori. Per questo sono andato io da loro, con la 

Madonna, nostra patrona». È nata così l’iniziativa di don Andrea Vena, parroco 

di Bibione (in Veneto, ma in diocesi di Concordia- Pordenone), chiesa dedicata 

all'Assunta, che martedì 10 marzo ha allestito un semplice motocarro come 

baldacchino per portare la venerata immagine mariana per le vie principali del 

paese, «d’intesa col sindaco, senza fare alcuna processione, ma solo come 

segno di vicinanza a chi non esce di casa – racconta don Andrea –. E lungo la 

strada ho visto con commozione le persone uscire, farsi vicine al cancello, 

affacciarsi alle finestre, accompagnare la mia recita del Rosario, accogliere con 

gioia la benedizione che ho impartito più volte, con brevi soste». Nel 

pomeriggio poi ha replicato raggiungendo anche le frazioni. 

La Madonna pellegrina tra la gente è solo l’ultima iniziativa del parroco – che 

ogni estate da anni organizza una seguitissima Festa di Avvenire e del 



settimanale diocesano – che ogni giorno espone il Santissimo dalle 8 alle 19 per 

l’adorazione resta in chiesa a disposizione di tutti «con una scrivania, in un 

angolo, per lavorare», celebra la Messa (senza popolo) in diretta Facebook (la 

pagina è Parrocchia Bibione) alle 10 dopo la recita del Rosario alle 9.30, per poi 

tenere due catechesi pomeridiane, per gli adulti alle 15 e poi per i bambini, 

pochi minuti alle 18.45. Tutto su Facebook. 

 

ATTO DI AFFIDAMENTO 

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, 

santa Madre di Dio. 

Non disprezzare le suppliche 

di noi che siamo nella prova, 

in questo tempo del coronavirus. 

Dolce Madre, accogli 

le titubanze dei genitori 

la spensieratezza dei bambini e ragazzi 

le domande dei giovani 

le preoccupazioni degli Operatori turistici 

lo smarrimento delle Istituzioni 

la dedizione e il lavoro del personale medico 

le incertezze dei turisti 

i timori degli anziani e malati. 

Volgi a noi il tuo sguardo, vergine Maria, 

intercedi presso il tuo Figlio Gesù: 

Egli ci liberi da questo virus, 

ci liberi da ogni male, 

o Vergine assunta in cielo, 

nostra amata e cara patrona. 

(di don Andrea Vena, parroco Bibione) 



 



https://www.unionesarda.it/video/video/cronaca-italia/2020/03/12/coronavirus-il-parroco-benedice-

da-un-apecar-52-996864.html 

 
 

Coronavirus, il parroco benedice da 

un apecar 
Iniziativa davvero originale quella messa in atto da questo sacerdote, don Andrea Vena, 
parroco di Bibione, che a bordo di una apecar ha portato la statua della Madonna e, 
munito di megafono, è andato in giro per le strade della cittadina nel veneziano, a recitare 
una preghiera e impartire la benedizione. 
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Coronavirus, prete di Bibione prega 
sull’Apecar per rispettare distanza sicurezza 
VIDEO 

di redazione Blitz 
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Coronavirus, prete di Bibione prega sull’Apecar per rispettare misure sicurezza 

VENEZIA – Un’Ape car con una statua della Madonna gira tra le strade di Bibione, per 

portare “la benedizione tra le gente” nei giorni del coronavirus che ferma anche le messe. 
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L’idea è venuta a don Andrea Vena, responsabile della parrocchia di Santa Maria, che, 

grazie ad un autista volontario, porta con la motocarrozzetta l’immagine sacra lungo le vie 

semi-deserte del comune balneare. La Vergine è patrona di Bibione. 

 
 “Una volta c’erano le rogazioni, oggi ci sono le processioni – racconta don Andrea – 
Adesso però dobbiamo evitare ogni cosa e così ho pensato di portare una preghiera. Con 
l’Ape ci fermiamo dove incrociamo le persone, lungo il marciapiede e sulle strade, e 
soprattutto davanti alle case degli anziani, che vengono portati fuori con la sedia quando 
passiamo, per ricevere la benedizione. E’ un modo per accarezzare i cuori della gente”. Su 
fb, don Andrea ha postato il percorso del furgoncino e la gente, come spiega, lo attende. 

Fonte: Ansa, Agenzia Vista /Alexander Jakhnagiev 

 
POLONIA 
https://misyjne.pl/przerwa-artykul/wlochy-ksiadz-jezdzi-i-modli-sie-blogoslawi-ludzi-stojacych-na-

balkonach-wideo/?fbclid=IwAR0IMCta0uxV6Iy-

d_A0Ts0Xw5uq5mW4sqCx3iKB0DWG_jcS9cX6DL0iBDs 

 
STRONA GŁÓWNA / PRZERWA / WŁOCHY: KSIĄDZ JEŹDZI I MODLI SIĘ, BŁOGOSŁAWI LUDZI 
STOJĄCYCH NA BALKONACH [WIDEO] 
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 Wydrukuj te n tekst 

Włochy: ksiądz jeździ i modli się, błogosławi ludzi 
stojących na balkonach [WIDEO] 

 <1 MIN. ZAJMIE CI PRZECZYTANIE TEGO ARTYKUŁU.  

O takim niecodziennym zachowaniu jednego z włoskich księży 
poinformował na swoim koncie na twitterze Tomasz Łysiak, pisarz i 
dziennikarz, podając dalej tweeta, na którym widać nagranie księdza, która 
błogosławi ludzi zatrzymanych w domach, z powodu koronawirusa.  
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Tomasz Łysiak  
✔@TomaszLysiak 
 
 
Kościoły zamknięte w Italii. Jak dotrzeć z Chrystusem do wiernych? Oto jeden ze 
sposobów - ksiądz jeździ i modli się, błogosławi ludzi stojących na balkonach. 
https://twitter.com/ItaliaNazional/status/1237705339610505216 … 
 
Italia Nazional Popolare@ItaliaNazional 

Fede al tempo del coronavirus! 
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bibione-carica-madonna-sull-ape-benedice-citta-balneare-039d8afa-63a8-11ea-88bb-

40cf802f87d2.shtml 

 

 

 

Coronavirus, il parroco di Bibione carica la Madonna sull’Ape e benedice la città 
balneare 
L’iniziativa di don Andrea Vena: «Ho pensato agli anziani e agli imprenditori 
turistici» 
di Andrea Rossi Tonon 
  

BIBIONE (VENEZIA) Una preghiera, una benedizione, un gesto di vicinanza alla comunità nei 

giorni in cui il Covid-19 costringe tutti in casa. Il parroco di Bibione don Andrea Vena non 

molla e “dopo aver ricevuto il permesso dalle autorità”, come sottolinea con forza lui stesso, 

ha caricato la statua della Madonna a bordo di un piccolo mezzo motorizzato scoperto ed è 

partito tra le vie della città. “Martedì ho fatto il primo giro, in forma privata e senza 

processioni – spiega -. Prima di farlo ho naturalmente chiesto l’autorizzazione al sindaco, 

spiegando che non sarei stato a contatto con nessuno e che non si sarebbero formati 

assembramenti, e lui mi ha risposto positivamente”. Il tour è partito dalla chiesa alle 10 

proseguendo lungo via Maja, via Alfa, Corso del Sole, piazza Keplero, via Costellazioni, viale 

Aurora, l’area delle terme, via Colonie, via Capodistria e via Pola. Nel pomeriggio ha toccato il 

Lido del Sole, la pineta e il Lido dei Pini. Nei prossimi giorni l’iniziativa potrebbe ripetersi, ma 

molto dipenderà dall’evoluzione della situazione. 
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Don Andrea Vena con la Madonna sull’Ape (Facebook) 

«Ho pensato ai nostri anziani» 
“L’idea mi è venuta per cercare di essere vicino soprattutto agli anziani, tanti dei quali quella 

stata della Madonna così amata non la vedevano da anni perché non possono spostarsi – 

riprende il parroco -. Il mio ha voluto essere però anche un gesto di incoraggiamento ai tanti 

nostri imprenditori, oggi in difficoltà e spaventati per il possibile andamento della stagione 

estiva”. “Grande don!” commenta un utente sul social network mentre un’altra scrive: 

“Complimenti don Andrea, non Ho parole per descrivere la forza che sta dando a moltissime 

persone”. Ma c’è anche chi dissente: “Se serve stare a casa, lì si sta – scrive un’altra persona -. 

Ognuno può pregare benissimo a casa propria”. 
 
 
https://www.veneziatoday.it/video/parroco-bibione-coronavirus.html 
 
Bibione, il parroco prega tra le vie della città in Ape Car con gli altoparlanti 
„ 

Bibione, il parroco prega tra le vie della 
città con gli altoparlanti 



Don Andrea Vena, parroco di Bibione, in questi giorni di emergenza per il Coronavirus 
dopo la Santa Messa in diretta su Facebook è salito a bordo di un veicolo, munito di 
microfono e altoparlanti, per girare tra le vie della città portando le sue preghiere ai 
cittadini, che hanno apprezzato il suo gesto 

Potrebbe interessarti: https://www.veneziatoday.it/video/parroco-bibione-coronavirus.html 

 
 
https://video.corriere.it/cronaca/coronavirus-prete-bibione-improvvisa-preghiere-benedizioni-
bordo-un-apecar/aaa6eddc-63b2-11ea-9cf4-1c175ff3bb7c 
Don Andrea Vena, parroco di Bibione, in provincia di Venezia, ha trovato il modo di portare un 
po’ di vicinanza ai fedeli ed è salito a bordo di un veicolo elettrico, con un microfono e 
altoparlanti ha girato le vide della città e pregato all’aria aperta con chi ha voluto unirsi alle 
sue parole 
 
 
 

https://www.cagliaripad.it/444981/la-missione-di-don-andrea-ai-tempi-del-coronavirus-la-messa-
sopra-un-camioncino/ 

La missione di Don Andrea ai tempi del coronavirus: 

la messa sopra un camioncino 
Da 

 Redazione Cagliaripad 

 - 

 12 Marzo 2020 

FacebookTwitterWhatsAppEmail 

Un’Ape car con una statua della Madonna gira tra le strade di Bibione, per portare “la benedizione 

tra le gente” nei giorni del Coronavirus che ferma anche le messe. L’idea è venuta a don Andrea 

Vena, responsabile della parrocchia di Santa Maria, che, grazie ad un autista volontario, porta con 

la motocarrozzetta l’immagine sacra lungo le vie semi-deserte del comune balneare. La Vergine è 

patrona di Bibione. 

“Una volta c’erano le rogazioni, oggi ci sono le processioni – racconta don Andrea – Adesso però 

dobbiamo evitare ogni cosa e così ho pensato di portare una preghiera. Con l’Ape ci fermiamo 

dove incrociamo le persone, lungo il marciapiede e sulle strade, e soprattutto davanti alle case 

degli anziani, che vengono portati fuori con la sedia quando passiamo, per ricevere la benedizione. 

E’ un modo per accarezzare i cuori della gente”. 

Su fb, don Andrea ha postato il percorso del furgoncino e la gente, come spiega, lo attende. 

 

https://www.veneziatoday.it/video/parroco-bibione-coronavirus.html
https://www.cagliaripad.it/author/admin/
https://www.cagliaripad.it/#facebook
https://www.cagliaripad.it/#twitter
https://www.cagliaripad.it/#whatsapp
https://www.cagliaripad.it/#email


https://www.ilmessaggero.it/vaticano/parroco_coronavirus_preghiere_veneto_ape_car_processione-

5105067.html 

Parroco sulla Apecar gira per il paese col 
megafono a recitare le preghiere contro il 
contagio 
VATICANO 
Mercoledì 11 Marzo 2020 

•  
•  
•  

 
Se non è la montagna che va da Maometto è Maometto che va alla Montagna. La gente visto 
che non va in chiesa perchè ha paura di infettarsi il parroco di Bibione, in Veneto, non ci ha 
pensato sopra due volte. Ha preso l'ape car che usa solitamente per le faccende della sua 
parrocchia, la ha addobbata in modo regale, con un drappo azzurro, ha caricato sopra la statua 
della Madonna e ha iniziato a girare per le strade del paese, fermandosi in ogni angolo per la 
recita dell'Ave Maria con un altoparlante e un microfono. 

APPROFONDIMENTI 

Previous 
La risposta della gente è stata immediata. L'iniziativa ha sortito l'effetto voluto, far sentire 
meno soli tanti fedeli. Il video di questo gesto sta facendo il giro d'Italia rimbalzando da una 
chat all'altra, da Facebook a Twitter.  
Naturalmente l'iniziativa il parroco la ha concordata con il sindaco promettendo che non ci 
sarebbe stata nessuna processione. Solo un atto di presenza con il microfono capace di 
diffondere la preghiera. «Ho visto con commozione le persone uscire, farsi vicine al cancello, 
affacciarsi alle finestre, accompagnare la mia recita del Rosario, accogliere con gioia la 
benedizione che ho impartito più volte, con brevi soste».  
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• BIBIONE 

Il prete in Apecar per chi 
paga il prezzo più alto: gli 
anziani 

• ECCLESIA 

• 12-03-2020 

La statua della Madonna caricata sul cassone dell'Apecar a Bibione, provincia di Venezia, fa il 

giro dei social. L'idea è del parroco don Andrea Vena che percorre in lungo e in largo il paese 

recitando il Rosario. E alla Nuova BQ spiega che l'iniziativa è rivolta alle vere vittime 

del Coronavirus: «Lo faccio per i miei parrocchiani anziani, che sono spaventatissimi. Ma dopo 

essere passato con la Madonna le loro lacrime si asciugano». 

 

https://lanuovabq.it/it/ecclesia


Non è l’arrotino che gira di casa in casa con gli arnesi per affilare lame e coltelli. 

Ma il sistema è lo stesso: al posto dei coltelli c’è la fede e lo sguardo di Dio sulla 

gravissima preoccupazione chiamata Coronavirus. Coi parrocchiani rintanati in 

casa e le chiese praticamente off limits, raggiungere i fedeli per i parroci è 

compito proibitivo. Ci sono i social, d’accordo, ma che cosa fare con tutti quei 

fedeli che per un motivo o per l’altro - anzianità, poca dimestichezza o 

semplicemente lontananza dalla cultura social -, non seguono messe su Facebook 

e Rosari su Hangout? 

Ci pensa il prete a portare – rigorosamente a distanza – il conforto. 

Siamo a Bibione, ridente località balneare dell’alto Adriatico e il parroco don 

Andrea Vena ha pensato proprio a loro: agli anziani, coloro i quali tra l’altro 

stanno pagando il prezzo più alto di questa pestilenza e che vengono liquidati 

dalle statistiche quotidiane della Protezione Civile come vittime sacrificali 

dell’epidemia. 

Chi pensa a loro? 

«È la domanda dalla quale sono partito – spiega don Andrea alla Nuova 

BQ dopo che il video di lui sul cassone dell’Apecar con la statua della Madonna e 

la corona del Rosario che fa il giro del paese è diventato virale -: chi pensa a loro? 

Così ho pensato di portargli un conforto spirituale». 

Il sacerdote un po’ si stupisce di essere diventato un fenomeno social in 

poche ore, ma non è nuovo a iniziative di evangelizzazione al limite del 

politicamente corretto: nel 2008 Repubblica gli dedicò una paginata intera 

perché si inventò la Notte bianca dell’Eucarestia, chiesa aperta tutta la notte per 

l’adorazione eucaristica, un modo diverso e migliore per vivere la movida estiva 

particolarmente vivace nella località adriatica. «Ancora oggi per tutti i giovedì 

d’estate abbiamo la notte bianca», ci spiega. 

Tornando all’Apecar, don Andrea ci spiega di non aver fatto nulla di 

particolare: «Una volta si facevano le rogazioni e si fanno ancora adesso, e le 

processioni e a chi tra alcuni confratelli mi ha rimproverato la sceneggiata, faccio 

notare che non mi sembra scandaloso quando per il Corpus Domini il Papa 

“carica” il Santissimo sul camioncino e fa la processione: come vede, ognuno usa 

i mezzi che può». 

E don Andrea il mezzo ce l’aveva nell’Apecar di un suo parrocchiano e in questi 

giorni sono due i volontari della parrocchia che si alternano alla guida del mezzo 

mentre il sacerdote passa, “armato” di microfono e corona del Rosario dicendo 

misteri e avemarie e mettendo alla prova la sua capacità di stare in equilibrio. 

Risultati? 

«La commozione dei miei parrocchiani che mi guardano dalla finestra è 

impagabile. Sentono la vicinanza del loro pastore, hanno paura. Lo scriva: hanno 

paura perché sanno di essere la categoria più a rischio, vedo le loro lacrime e 

accendersi nel loro volto una speranza. Ma questa iniziativa devo dire che sta 

facendo del bene anche a me: anche per noi sacerdoti può essere una tentazione 

quella di restare in casa presi dalla paura. Così, non potendo andare molto a 



trovare i malati, ho preso l’impegno di telefonare agli anziani. Loro lo sanno che 

di lì a poco passerò con la statua della Madonna per dire il Rosario con loro». 

Don Andrea utilizza due modalità: a volte sosta nelle piazzette e capita che 

qualcuno scenda di casa per unirsi al Rosario, in altri casi passa come in 

“processione”. «Ho fatto preparare alla tipografia del paese un atto di 

affidamento alla nostra patrona, l’Assunta, che distribuisco a chi lo voglia». 

Sui social circola la voce che sia stato fermato dai carabinieri che gli hanno 

chiesto che cosa stesse facendo. Chiediamo se è vero: «No, prima di partire ho 

avvertito il sindaco e le forze dell’ordine. Non ho avuto nessun ostacolo, salvo 

una raccomandazione: quella di stare attento, ma non al contagio, bensì a non 

cadere dal cassone». 

 

 
https://www.ilmeridianonews.it/2020/03/coronavirus-e-chiese-chiuse-il-parroco-porta-le-preghiere-

e-la-vergine-maria-in-strada/ 

 

Coronavirus e chiese chiuse: 
il parroco porta le preghiere e 
la Vergine Maria in strada 
Fermato dai Carabinieri ha detto: “Non potete farmi nulla… sto 
lavorando.” 

By Antonio Galluccio 
  
- 11 Marzo 2020 
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BIBIONE – Coronavirus, a Bibione il parroco non ci sta a tenere i fedeli lontano 

dalla chiesa, così carica la statua della Madonna sul motocarro e la porta in 

pellegrinaggio tra le vie della località turistica veneziana invocando il ritorno alla 

normalità. 

Don Andrea Vene ieri ha voluto percorrere le vie del centro della località balneare 

a bordo di un piccolo mezzo motorizzato con la statua della Vergine Maria, in 

segno di benedizione e preghiera tra la gente. Caricata la pesante statua della 

Madonna della Santa Maria Assunta, patrona di Bibione, don Andrea si è fatto 

scarrozzare per le vie del paese per una sorta di pellegrinaggio, il tutto in diretta 

televisiva e social. Già, perché il prete bibionese non si fa mancare nulla e quando 

si mette in moto lo fa alla grande. Così ieri attraverso il profilo parrocchiale del 

social network e l’emittente televisiva Media24, don Andrea Vena ha pregato per 

le vie di Bibione, sia al mattino che al pomeriggio, per portare la preghiera tra la 

sua gente.Fermato dai Carabinieri ha detto: “Non potete farmi nulla… sto 

lavorando.” 
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Coronavirus, Bibione: il prete 

recita la messa sull’Apecar e il 

rosario è in diretta streaming 
Il prete che si reinventa il modo di spargere la Parola di Dio. 

Le messe fatte da un apecar in movimento e il rosario in 

diretta streaming sui social network. 
CRONACA  
Pubblicato il 11 MARZO 2020, alle ore 16:52 
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La storia insegna che per sopravvivere è necessario evolversi ed è quello 
che tutti stanno facendo per fronteggiare l’emergenza del Coronavirus: 
il Papa non terrà più le messe all’aperto in Piazza San Pietro, i locali 
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saranno chiusi se non rispettano determinati requisiti e, ancora più 
originale, un prete recita la messa su un Apecar, mentre per 
il rosario si affida alla diretta streaming.  

 

Quest’ultima particolare vicenda si è tenuta a Bibione, nelle vicinanze di 
Venezia. Il prete si chiama Andrea Vena, ha 52 anni e questo è il suo 
modo di aiutare le persone a pregare. Si può quasi dire che la Parola di 
Dio venga consegnata a “domicilio”, portando la statua 
della Madonna sul cassone dell’Apecar.  

 

Messa su ApeCar e rosario in streaming: la chiesa 
4.0? 

Di solito Bibione è una meta letteralmente presa d’assalto dai turisti, 
tuttavia nelle ultime settimane, proprio a causa della diffusione del 
Coronavirus e dei rischi legati al contagio, le strade sono deserte e 
nessuno esce di casa, se non per necessità, come fare la spesa. Don 
Andrea Vena spiega: “Ho visto gente piangere in strada, anziani 
appoggiati ai cancelli con le mani giunte. Questa è la mia missione 
ora, portare la parola di Dio a chi non ha i social”.  

La soluzione per il parroco di Bibione che svolge questo ruolo da ormai 
ben 17 anni è questa. “In un momento come questo tutti hanno bisogno 
di  pregare e vivere la loro fede ma le chiese sono chiuse e così ho 
pensato a questa soluzione”. Per poter fare tutto ciò, però, ha dovuto 
avvisare la polizia locale e il sindaco, che subito si sono mostrati a favore 
della proposta.  

Essendo che non c’è la processione, e dunque non c’è l’insieme di 
persone, ha avuto il via libera. Il prete, infatti, recita le preghiere, mentre 
l’apecar è in movimento. In questo modo riesce a coprire l’intero paesino. 
Il programma prevede il rosario in diretta streaming dalle ore 9.30, con 
diverse dirette televisive e preghere tramite social network.  

 

 



https://www.ilprimatonazionale.it/cronaca/coronavirus-statua-madonna-ape-parroco-messa-

itinerante-video-149224/ 

Roma, 11 mar – Bibione, piccola frazione del comune di San Michele al 

Tagliamento, è una località turistica del litorale veneziano particolarmente 

affollata d’estate. Ma adesso, come un po’ ovunque in Italia, causa coronavirus 

le sue strade sono semideserte e anche le chiese sono costrette a tenere 

lontani i fedeli. Così don Andrea Vena, per ovviare a questo problema, ha 

escogitato un metodo alternativo e decisamente curioso per invitare i cittadini 

alla preghiera. Ha caricato una statua della Madonna della Santa Maria 

Assunta (patrona di Bibione) su un piccolo mezzo motorizzato, una sorta 

di Ape Car, e l’ha portata in pellegrinaggio lungo le vie del paese. 

Preghiera itinerante e sui social 

Microfono, altoparlante e via, a benedire e dire messa per tutti. Per essere 

ancora più efficace e considerando che molte persone sono chiuse in casa, il 

parroco di Bibione ha pensato pure di trasmettere le preghiere 

attraverso i social network e in diretta televisiva (su Media24). “Prima di 

tutto ho chiesto un parere al sindaco e ho informato la polizia locale”, ha 

dichiarato don Andrea. “Entrambi sono stati concordi nel dire che non si 

trattava di una processione e che non ci sarebbe stato assembramento di 

persone. Così sono partito”. 

Un’iniziativa che ha particolarmente colpito i fedeli del paese e non solo, 

perché in breve tempo il video è diventato virale sui social. “Con il 

motocarro ci fermiamo dove incrociamo le persone, lungo il marciapiede 

e sulle strade, e soprattutto davanti alle case degli anziani, che vengono 

portati fuori con la sedia quando possono, per ricevere la benedizione”, ha 

detto ancora don Andrea che sta pensando ad altre iniziative simili. Intanto, in 

diretta Facebook, alle 9.30  dice il rosario, alle 10 la messa e alle 18.45  la 

preghiera con i bimbi del catechismo. 

Alessandro Della Guglia 
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Chiese chiuse? A Bibione il prete 

viene a trovarti a casa 
Di 
 Giuseppe Purgatorio 
 - 
10 Marzo 2020 
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Se Maometto non va alla montagna, la montagna va da Maometto. Anche nella 

chiesa cattolica il concetto può essere simile e così a Bibione (Venezia) don Andrea 

gira le vie con un’ape e una statua della Madonna per portare la sua benedizione a 

tutte le famiglie. 

«In questo particolare momento, la Vergine Maria, nostra Madre e Patrona, si fa 

pellegrina lungo le nostre strade, per entrare nelle nostre case e nei nostri cuori – 

spiega don Andrea -. 

10.30 via antares, via orsa maggiore, via Maja…quindi via Alfa, corso del Sole 

(10.40 circa), piazza keplero (10.45/50)…piazzale zenith (se non bloccata la 
strada) con soste mariane di preghiera e benedizione…E poi via costellazioni, via 

aurora…area terme, via colonie. Via capodistria (ore 11.45) via Pola, Pirano…sede 

bibione spiaggia…pomeriggio lido sole, Pineda e lido Pini. uniti a Maria per 

superare insieme e con fiducia questo momento». 

 

L’articolo Chiese chiuse? A Bibione il prete viene a trovarti a casa proviene 

da L’altra Vicenza. 

https://youtu.be/gp6lQHKbE3Y 
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Striscia la Notizia, 12 marzo 2020  

https://twitter.com/rvaticanaitalia/status/1238433248398782464?s=12 
 

 

Radio Vaticana Italia 

@Rvaticanaitalia 

 

13 mar 

Vita di #Chiesa al tempo del #coronavirus: Il parroco di  

@PBibione 

benedice i fedeli da lontano portando in giro su un Apecar la statua della Vergine. Nella 

parrocchia di Brescello esposto il crocifisso di don Camillo di Guareschi. Ascolta #InPrimaLinea 

https://vaticannews.va/it/podcast/rvi-pro gra mmi/ in-pri ma-linea/2020/03/ in-prima-linea-mat tina-seconda-pa rte-13-03-2020.h tml  
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Parroco di Bibione: la fede va oltre il 
Coronavirus 

Don Andrea Vena, che per essere vicino ai fedeli ha escogitato un modo tutto suo, ma efficace. 

 13 MARZO 2020  

11:58 

Gianfranco Vergani 
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Questa emergenza provocata da un morbo infido che ci ha colto tutti di sorpresa, ci sta insegnando, 

nonostante le difficoltà del momento, molte cose positive. 

Il piacere del focolare domestico, la gioia di leggere un buon libro, la solidarietà verso gli anziani e i più deboli, 

la riconoscenza verso la classe medica e paramedica, ma anche che la fede non necessariamente deve 

essere esplicitata tra le mura di una chiesa, ma in tanti altri modi, alcuni anche originali, ma efficaci 
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È il caso del parroco di Bibione, don Andrea Vena, che per essere vicino ai fedeli ha escogitato un modo tutto 

suo, ma efficace. 

Don Vena, ottenuti i permessi dalle autorità, ha caricato la statua della Madonna su una Apecar scoperta e ha 

iniziato il giro delle vie della cittadina. Tutto a sue spese naturalmente. 

Lo ha fatto, ha detto, per portare la parola di Dio soprattutto ai più anziani, molti dei quali da tempo non 

possono più uscire. 

Come si vede, mentre alcuni sacerdoti si lamentano par la chiusura delle chiese causa Coronavirus, altri, più 

intraprendenti, trovano lo stesso il modo di stare vicino ai fedeli. 

In molti hanno scherzato bonariamente sul fatto dicendo: “Si è passati dall’Ave Maria all’Apecar Maria “. 

E bravo don Andrea, la incitiamo a ripetere il suo benefico tour tra le vie di Bibione, lei è un esempio per tutti 

noi! 

  

 

 
 http://www.lavocedelnordest.eu/coronavirus-in-veneto-oltre-1500-contagi-a-bibione-madonnina-

sullapecar-diventa-virale-video/ 

Coronavirus: Madonnina sull’Apecar, la 

messa in strada 
L’Ape car con una statua della Madonna gira tra le strade di Bibione, per portare “la benedizione tra le gente” nei 

giorni del Coronavirus che ferma anche le messe. L’idea è venuta a don Andrea Vena, responsabile della 

parrocchia di Santa Maria, che, grazie ad un autista volontario, porta con la motocarrozzetta l’immagine sacra 

lungo le vie semi-deserte del comune balneare. La Vergine è patrona di Bibione. “Una volta c’erano le 
rogazioni, oggi ci sono le processioni – racconta don Andrea – Adesso però dobbiamo evitare ogni 
cosa e così ho pensato di portare una preghiera. Con l’Ape ci fermiamo dove incrociamo le persone, 
lungo il marciapiede e sulle strade, e soprattutto davanti alle case degli anziani, che vengono portati 
fuori con la sedia quando passiamo, per ricevere la benedizione. E’ un modo per accarezzare i cuori 
della gente”. Su fb, don Andrea ha postato il percorso del furgoncino e la gente, come spiega, lo attende. 

Dalle Dolomiti, in queste ore arriva invece l’appello a molti turisti: non venite in montagna. Dopo 

aver visto molte ‘seconde case’ aperte e turisti in trasferta senza motivo. Controlli sui passi e nelle zone di 

confine. 
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http://www.lavocedelnordest.eu/coronavirus-in-veneto-oltre-1500-contagi-a-bibione-madonnina-sullapecar-diventa-virale-video/
http://www.hupso.com/share/add.php?service=twitter&title=Coronavirus%3A%20in%20Veneto%20oltre%201600%20contagi%2C%20pi%C3%B9%20di%2050%20decessi.%20Brusaferro%20(Iss)%3A%20%26%23039%3BAtteso%20boom%20di%20casi%20per%20imprudenze%26%23039%3B&url=http%3A%2F%2Fwww.lavocedelnordest.eu%2Fcoronavirus-in-veneto-oltre-1500-contagi-a-bibione-madonnina-sullapecar-diventa-virale-video%2F
http://www.hupso.com/share/add.php?service=facebook&title=Coronavirus%3A%20in%20Veneto%20oltre%201600%20contagi%2C%20pi%C3%B9%20di%2050%20decessi.%20Brusaferro%20(Iss)%3A%20%26%23039%3BAtteso%20boom%20di%20casi%20per%20imprudenze%26%23039%3B&url=http%3A%2F%2Fwww.lavocedelnordest.eu%2Fcoronavirus-in-veneto-oltre-1500-contagi-a-bibione-madonnina-sullapecar-diventa-virale-video%2F


https://www.ilsussidiario.net/news/coronavirus-i-moderni-don-camillo-e-la-coscienza-della-vita-in-

mano-a-un-altro/1996129/ 

 
Crocifisso di Don Camillo esposto a Brescello (Facebook) 

Ormai è una pandemia e  il Papa ci ha affidati a Maria, ma già alcuni coraggiosi 

ministri del culto avevano dato prova di ciò. Passati un po’ sotto silenzio sui 

giornaloni, ma per fortuna non altrettanto sui social. Creativo il gesto del parroco di 

Bibione che su un’Ape car azzurra, con fiori e statua della Vergine, ha scorrazzato 

per il paese benedicendo e pregando. Pare, ma forse è una fake, che sia stato 

fermato dalla polizia municipale e abbia detto “Sto lavorando!”. Su Facebook si è 

visto il parroco di Favara con in mano un palo con altoparlanti in processione da 

solo su una strada trafficata recitando il Rosario. Questo ci ricorda il mitico don 

Camillo di Guareschi che nel film solo, con un cane e come un cane, imbraccia il 

crocefisso e si avvia a benedire il Po. Peppone ha imposto alla cittadinanza di non 

andare in processione, pena ritorsioni. Il pretone, mesto d’animo ma forte di fede, 

percorre il paese deserto con il cane che lo segue. Alla tonaca avevano attaccato dei 

salamini. Arrivato in riva al fiume don Camillo trova tutto il paese con in testa i 

rossi e il sindaco. Tutti, anche i compagni, fanno il segno della Croce. 

Da anni il parroco attuale di Brescello compie la benedizione del Po richiamando in 

loco turisti e appassionati degli eroi guareschiani. Lo stesso parroco ha esposto sul 

sagrato della chiesa il Crocifisso, come segno di affidamento. Per inciso, è la Croce 

utilizzata nel film regalata alla parrocchia da Rizzoli alla fine della saga 

cinematografica. È benedetta e si trova sul lato destro all’interno della chiesa. 

https://www.ilsussidiario.net/news/coronavirus-i-moderni-don-camillo-e-la-coscienza-della-vita-in-mano-a-un-altro/1996129/
https://www.ilsussidiario.net/news/coronavirus-i-moderni-don-camillo-e-la-coscienza-della-vita-in-mano-a-un-altro/1996129/
https://www.ilsussidiario.net/news/coronavirus-i-piccoli-miracoli-e-la-riscoperta-della-provvidenza-manzoniana/1996123/
https://www.ilsussidiario.net/news/crocifisso-di-don-camillo-esposto-a-brescello-faccia-cessare-la-pandemia/1995712/
https://www.ilsussidiario.net/news/crocifisso-di-don-camillo-esposto-a-brescello-faccia-cessare-la-pandemia/1995712/


Come poi non rilevare il Vescovo di Milano, Mario Delpini, sul tetto del Duomo che 

intona O mia bella Madunina e poi la prega in varie lingue. Tutto questo non è 

niente di folcloristico, è l’affermazione esplicita della Chiesa italiana, forse un 

po’  tardiva, che siamo letteralmente nelle mani di un Altro. Normali queste 

espressioni religiose nei secoli precedenti e fino agli anni ’50 del secolo scorso, ora 

assolutamente inesistenti. 

Assurdo tenere i musei e i cinema aperti e chiudere le chiese nelle settimane appena 

passate. La diocesi lombarda poteva proporre più funzioni giornaliere domenicali, 

veloci, senza predica e canti, in cui potessero partecipare le persone in modo 

distanziato. Nel frattempo si poteva andare al museo e al cinema distanziati di un 

metro, in chiesa no. Mah… un governo con posizioni ridicole e una diocesi 

tentennante e sottomessa. Questo è esclusivamente il mio pensiero, ma ho ubbidito 

nel sacrificio. 

La paura uccide il cuore e il desiderio e solo la speranza in Gesù lo tiene vivo nei 

momenti  terribili. Lo dico per esperienza e non come frase precostituita. Notizia 

vera di prima mano. Un anziano muore e viene cremato. La figlia telefona al prete 

per benedire l’urna e questi, giovane sacerdote, si rifiuta, tanto… Lei chiama 

allora  l’anziano parroco che si precipita. Questo non in Spagna, ma nella bianca 

Brianza. 

Ritornando alle celebrazioni non fatte di cui prima. Il 25 dicembre 1985 fui invitato 

da amici alla S. Messa celebrata da un sacerdote alle 7:00 del mattino. Eravamo in 

tutto in otto. No canti, no omelia. Durata 20 minuti. Gesù  con la sua venuta era 

l’essenziale 

 

VATICANO 

https://www.vaticannews.va/it/chiesa/news/2020-03/chiesa-uscita-pandemia-diocesi-vicinanza.html 

Chiesa in uscita al tempo della 
pandemia 

Da Reggio Emilia alla Campania passando per Venezia e Bibione, esempi di 
una realtà ecclesiale che si fa vicina al prossimo. Senza trascurare poveri e 
bisognosi. Il prete che porta in processione la statua di Maria in Apecar e 
l'esposizione del Crocefisso di don Camillo a Brescello, atti concreti d'amore 
per non lasciare solo nessuno 

https://www.vaticannews.va/it/chiesa/news/2020-03/chiesa-uscita-pandemia-diocesi-vicinanza.html


Federico Piana - Città del Vaticano 

Il simbolo della ‘Chiesa in uscita’ al tempo del coronavirus è una foto a dir poco emblematica: 

un parroco a bordo di una vecchia Apecar che sfreccia nelle vie del suo paese sorreggendo una 

bellissima statua della Madonna e benedicendo a distanza i pochi fedeli nelle strade deserte e 

le loro case ricolme d’angoscia e paura. La cittadella in questione è quella di Bibione, piccola 

frazione del comune di San Michele al Tagliamento, provincia di Venezia, d’inverno poche 

anime, d’estate presa d’assalto da orde di turisti per la sua spiaggia, che ogni anno batte il 

record con milioni di presenze. 

A Bibione la Chiesa si fa prossima con l’Apecar 
L’uomo ritratto nella foto che ha fatto il giro del web è don Andrea Vena, parroco della chiesa 

di Santa Maria. A chi gli chiede come gli sia venuta in mente l’idea di portare in processione la 

statua della Vergine, risponde facendo capire con chiarezza che, in questa drammatica 

emergenza, la priorità è far sentire vicina la Chiesa a chi sta soffrendo come mai prima d’ora, 

fedeli scossi anche dalla cancellazione delle messe e dalle chiese chiuse: “Ho ascoltato la mia 

gente – racconta con una punta d’emozione-. Ho ascoltato gli anziani. E visto che non si può 

andare a trovarli per motivi precauzionali mio sono domandato: perché non posso andare io 

da loro per portare quel segno di speranza di cui loro hanno nostalgia?”. Ecco allora che il 

solerte prete di periferia scova un’Apecar e l’addobba con solennità per ospitare a bordo la 

Madonna, patrona di Bibione: “Ho incominciato a percorrere le strade dove sapevo di 

incrociare le case dei miei malati ed i luoghi di lavoro. La cosa bella è stato vedere che la gente 

si affacciava dalle proprie abitazioni per salutare la Madonna. Gli anziani piangevano per la 

commozione”. 

Il crocifisso di don Camillo, simbolo della Chiesa reggiana  
Un altro simbolo della Chiesa che in questo drammatico frangente si fa vicina alla gente 

spaesata, impaurita e confusa si trova davanti alla parrocchia di Brescello, comune nel 

profondo della bassa reggiana teatro delle contese di Don Camillo e Peppone narrate dalla 

penna di Giovannino Guareschi. Davanti alla chiesa del paese, il parroco, don Evandro 

Gherardi, ha issato il celebre crocifisso con il quale Don Camillo-Fernandel intratteneva 

teneri discorsi d’amore nella versione cinematografica del celebre racconto. Lo sguardo del 

crocifisso è il medesimo che milioni di spettatori hanno imparato ad amare: tenero, 

comprensivo, compassionevole. Ed è forse per questo che in molti si soffermano lì per una 

preghiera fugace, un’implorazione. “In tutte le situazioni d’emergenza come quella che stiamo 

sopportando – racconta il parroco – tiro fuori questo ‘pezzo da novanta’, come lo chiamava 

don Camillo. E’ un segno tangibile di speranza per tutto il mondo, di concreta vicinanza alle 



sofferenze. Durante l’ultima piena del Po sono entrato addirittura in acqua col crocifisso”. 

Anche questa è la Chiesa che si fa prossima. 

A Bologna campane a distesa per sentirsi uniti 
Se è vero che il virus ha imposto la cancellazione di messe e celebrazioni non ha certamente 

potuto fermare il suono vivo e gioioso delle campane. Nella diocesi di Bologna, l’arcivescovo, 

il cardinale Matteo Zuppi , ha stabilito che, per essere ancora più vicini ai fedeli privati 

dell’Eucaristia, alle 19 di ogni giorno vengano suonate a distesa per annunciare la recita di 

una novena. “Maria è la Chiesa, madre che non cessa di pregare per i suoi figli” ha scritto il 

cardinale in un messaggio, invitando tutti anche a pregare, in comunione spirituale, il Santo 

Rosario. Tutto è in streaming, una formula tecnologica che la Chiesa sta utilizzando sempre di 

più in tempo di pandemia per non abbandonare nessuno. 

A Venezia chiese aperte per essere prossimi 
Tenere aperte tutte le chiese alla devozione dei fedeli, ovviamente senza alcuna messa o 

celebrazione, è il modo con il quale la Chiesa veneziana esprime il proprio modo di essere 

‘chiesa in uscita’. Il patriarca di Venezia, monsignor Francesco Moraglia, spera in cuor suo 

che “ogni chiesa venga visitata alla spicciolata per un saluto al Santissimo Sacramento o una 

breve preghiera”: “Possono essere momenti in cui la comunità riscopre l’essenziale”. Ma la 

vicinanza, soprattutto ai malati ed agli anziani, la chiesa veneziana la pratica anche inviando i 

propri sacerdoti a visitare chi sta attraversando particolari momenti di dolore causati dalla 

malattia. “E’ una di quelle forme – spiega monsignor Moraglia – in cui, al di là del digitale, ci si 

rende presenti come comunità dando anche l’Eucaristia, la cosa più importante che un prete o 

una comunità cristiana possano dare”. Ogni domenica anche tutte le chiese veneziane 

suoneranno all’unisono. Anche questo un modo per dire: nessuno viene abbandonato. La 

Chiesa c’è, è presente. 

I social, nella diocesi di Nola, per farsi vicini a chi soffre 
“Un’esperienza straordinaria”. Il vescovo di Nola, monsignor Francesco Marino, è entusiasta 

quando spiega che la sua Chiesa sta utilizzando ogni mezzo tecnologico per accompagnare i 

suoi fedeli in quest’ora buia e disperata. Racconta che soprattutto i giovani preti hanno messo 

mano al computer e dato vita “ad un’esperienza di preghiera e un senso di fraternità” uniche 

nel loro genere. A dominare è la speranza per un cammino condiviso: “ Ci sono tante 

preghiere comunitarie, l’Azione Cattolica ha inventato una piattaforma che coinvolge anche i 

giovanissimi e gli anziani”. Per dare il senso dell’unità ecclesiale il vescovo celebrerà ogni 

giorno la messa in tv. “Ma non è una stranezza, qui quasi tutti i preti dicono messa usando i 

social”. La Chiesa tenta di farsi prossima con ogni mezzo. 



RAI1 TG13.30  

http://www.rai.it/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-099bf334-55cd-

4403-8567-d83e9dd97f94-tg1.html 

Domenica 15 marzo, ore 13.30 al TG1 

 

 

https://www.repubblica.it/cronaca/2020/03/11/news/coronavirus_la_messa_arriva_sull_ape-

250930905/ 

Coronavirus, la messa arriva sull'Ape. 

E la mattina il rosario in streaming 

 

Don Andrea Vena, 52 anni, a Bibione porta la parola di Dio su un 

motocarro: "In un momento come questo tutti hanno bisogno di 

pregare" 

di ENRICO FERRO 
11 marzo 2020 

http://www.rai.it/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-099bf334-55cd-4403-8567-d83e9dd97f94-tg1.html
http://www.rai.it/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-099bf334-55cd-4403-8567-d83e9dd97f94-tg1.html
https://www.repubblica.it/cronaca/2020/03/11/news/coronavirus_la_messa_arriva_sull_ape-250930905/
https://www.repubblica.it/cronaca/2020/03/11/news/coronavirus_la_messa_arriva_sull_ape-250930905/


BIBIONE - La parola di Dio per asporto, a domicilio, con la beata vergine caricata nel 

cassone di un motocarro. "Ho visto gente piangere in strada, anziani appoggiati ai cancelli 

con le mani giunte. Questa è la mia missione ora, portare la parola di Dio a chi non ha i 

social". Don Andrea Vena, 52 anni, originario di Pordenone, è parroco a Bibione da 17 

anni. Nella località del litorale veneziano, sotto il comune di San Michele al Tagliamento, 

d'estate si superano i 5 milioni di turisti. In questo periodo dell'anno, solitamente, lidi e 

alberghi si preparano all'appuntamento estivo con il turismo balneare. 

 

CRONACA 

Coronavirus, 295 pazienti dimessi dallo Spallanzani 

Tuttavia lo scenario, in questi giorni, è molto diverso: strade deserte, piazze deserte, 

alberghi chiusi, ristoranti pure, gente chiusa in casa. "In un momento come questo tutti 

hanno bisogno di  pregare e vivere la loro fede ma le chiese sono chiuse e così ho 

pensato a questa soluzione", racconta il prete, una fucina di idee, capace di inventarsi 

anche le messa anti discoteca per dare ai giovani un'alternativa, dalle otto di sera alle otto 

di mattina. Stavolta don Andrea ha trovato il modo di far arrivare a tutti le sue prediche, in 

modo semplice, lo stesso con cui il fornaio porta il pane. 

 

 

Coronavirus, a Bibione don Andrea benedice i fedeli da 
un furgoncino 

Condividi   

 

 

"Prima di tutto ho chiesto un parere al sindaco e ho informato la polizia locale", spiega. 

"Entrambi sono stati concordi nel dire che non si trattava di una processione e che non ci 

sarebbe stato assembramento di persone. Così sono partito". Un parrocchiano ha messo 

a disposizione il motocarro. Don Andrea ci ha caricato la statua della vergine Maria e poi ci 

è salito accanto, con microfono e amplificatore. "La nostra parrocchia è intitolata a Santa 

Maria Assunta. Il 15 di agosto, quando la portiamo in processione, ci sono centinaia di 

https://www.repubblica.it/cronaca/2020/03/11/news/coronavirus_italia_misure_per_contenere_il_contagio-250910842/


persone per strada. Lo scenario stavolta è un po' diverso". 

 
Condividi   

Ecco quindi il don che mantiene l'equilibrio mentre l'Ape affronta le rotonde, attraversa i 

viali con i pini marittimi, percorre i rioni. "Ho incontrato i miei anziani ai cancelli di casa o 

giù in strada, accompagnati dai loro cari. Dicevo qualche Ave Maria, recitavo la preghiera 

composta appositamente per l'emergenza coronavirus. Ho notato più di qualcuno che 

sorrideva e faceva il segno della croce ma poi si spegneva il sorriso e gli occhi si 

riempivano di lacrime". Il parroco di Bibione sta cercando di arrivare comunque a tutti, 

nonostante le prescrizioni che impongono il blocco delle messe e la chiusura della chiesa.  

 

Alle 9.30 c'è il rosario in diretta streaming, alle 10 la messa sul canale locale, alle 15 altra 

diretta televisiva, alle 18.45 cinque minuti di preghiera con i bambini del catechismo in 

diretta Facebook. Poi telefonate a casa degli anziani ogni due o tre giorni. "Il momento è 

difficile, il più difficile che abbia mai vissuto prima. Per questo bisogna che riusciamo a 

stare vicini, anche se siamo obbligati a stare lontani. Non ci perderemo, questo è il senso 

della comunità". 

 



 

AMERICA 

https://time.com/5803796/italy-priest-catholic-online-mass-quarantine/ 

 

La mattina del 10 marzo, padre Andrea Vena fece erigere la statua della 

Madonna su un'auto a tre ruote e partì per servire la sua comunità. Questo è 

stato il giorno prima che il governo italiano ordinasse un più severo blocco 

nazionale, e alcune persone nella parrocchia di Bibione di padre Vena erano 

fuori a comprare generi alimentari al mercato degli agricoltori prima della sua 

chiusura. 

In piedi accanto alla statua, padre Vena afferrò il microfono e recitò le sue 

preghiere attraverso un altoparlante, fermandosi di tanto in tanto a spruzzare 

acqua santa sui passanti e distribuire immagini di santi noti come "santini". Le 

sue preghiere erano rivolte principalmente agli anziani, ai malati e agli 

operatori turistici, tra i più colpiti da questo focolaio.  "Ogni anno abbiamo 

milioni di turisti, con solo 2.500 abitanti", dice del suo villaggio sul mare no n 

lontano da Venezia. "Il turismo è tutto per la nostra economia". 

Padre Vena è uno dei tanti sacerdoti italiani che hanno accettato l'invito di 

Papa Francesco di andare e raggiungere le persone bisognose, anche in un 

momento in cui l'imperativo generale è di rimanere a casa. "Medici e 

infermieri stanno vicini ai malati e i sacerdoti devono avere lo stesso 

https://time.com/5803796/italy-priest-catholic-online-mass-quarantine/


coraggio", afferma padre Vena. Indossa una maschera e guanti in lattice, 

questa settimana ha in programma di portare l'Eucaristia nelle case di coloro 

che desiderano riceverlo. 

Dato che l'Italia rimane in blocco fino almeno al 3 aprile, i sacerdoti di questo 

paese in gran parte cattolico sono costretti a cercare modi alternativi per 

amministrare i loro greggi. Anche la messa pubblica, il rito più solenne nella 

liturgia della chiesa, è stata bandita insieme ad altri raduni pubblici.  Invece, 

molti sacerdoti si rivolgono al mondo virtuale per avvicinare le persone a Dio.  

 

Padre Andrea Vena offre la benedizione della Madonna sul suo veicolo a tre ruote il 10 marzo a Bibione, in Italia 

Una proliferazione di catene di preghiera viene organizzata su WhatsApp o su 

siti Web, come il nuovo Corona (Anti) Virus per la recita del rosario 24 ore su 

24, e inoltre molti sacerdoti stanno ora trasmettendo in streaming masse sui 

canali YouTube o Facebook. Un sacerdote di una piccola città della Brianza, 

una delle aree più colpite dal nuovo coronavirus, ha persino chiesto ai suoi 

fedeli di inviargli e-mail o altri foto di se stessi, in modo da poterli stampare, 

incollarli sui banchi e non sentirsi solo nella sua chiesa mentre conduce una 

messa. Ha ricevuto centinaia di immagini e ha esaurito il toner per la sua 

stampante. 

http://www.recode.digital/corona-anti-virus/?fbclid=IwAR1IESL_2jArApLL_ST2oVsIdySKD77abAF6bJHAJaihFI9uuA9jRTX1U6U


"Stiamo assistendo a una nuova forma di devozione popolare che potrebbe 

ricordare i tempi delle grandi rivoluzioni nella Chiesa", afferma padre Paolo 

Benanti , francescano e professore di etica della tecnologia presso la 

Pontificia Università Gregoriana di Roma. Ha paragonato il movimento agli 

ordini mendicanti nel 13 ° secolo da cui emersero i domenicani e i 

francescani. “Solo oggi lo spazio per il cambiamento non sono le piazze, ma 

l'intera sfera digitale.” ` 

STORIE CORRELATE 
Sebbene il Vaticano non abbia formulato alcuna raccomandazione specifica 
sull'adorazione online, domenica domenica Papa Francesco ha ringraziato i 
sacerdoti che stanno dimostrando grande "creatività" per rimanere vicini alle 
loro comunità durante l'emergenza. Lo ha fatto durante il suo servizio 
settimanale Angelus, che è stato live streaming sul sito web del Vaticano. 

Padre Andrea, che offre la benedizione della Madonna sul suo veicolo a tre 

ruote, celebra anche la messa in diretta su Facebook, nonché su un canale 

televisivo locale. Dice che ha contribuito a mantenere la sua comunità 

impegnata con la chiesa e con gli altri.  "La messa della scorsa domenica è 

stata seguita da oltre 6.000 persone, ieri è già di oltre 2.000", afferma.  "In 

questo momento, senza i social media, saremmo molto più isolati", aggiunge.  

Padre Luca Peyron non ci pensa molto. È autore del libro "Incarnazione 

digitale" e professore di Teologia dell'innovazione all'Università Cattolica di 

Milano e all'Università di Torino. "Credo che trasmettere la massa sui social 

media sia un errore", afferma. "Non c'è ancora stata una profonda riflessione 

comune sul rapporto tra spiritualità e mondo virtuale, e ora molte persone 

stanno improvvisando, ma c'è il rischio di non tornare mai più", spiega. 

Incontro padre Luca sabato nella sua chiesa di Torino, che rimane aperta per 

coloro che vogliono pregare o confessare, ovviamente a distanza di 

sicurezza. È tutt'altro che un luddista - il suo sermone quaresimale quel 

venerdì sera è stato trasmesso dal canale YouTube di una parrocchia a 

Legnano, un comune vicino a Milano, una delle aree più colpite dal nuovo 

coronavirus. 

https://www.paolobenanti.com/
https://www.paolobenanti.com/
https://www.elledici.org/negozio/incarnazione-digitale/
https://www.elledici.org/negozio/incarnazione-digitale/


Ma mentre "i sermoni sono una cosa, la santa messa è un'altra", dice padre 

Luca. "Il rischio del mondo virtuale è che invece di usare la tecnologia, una 

persona possa identificarsi con essa e sentirsi come Dio, piuttosto che 

avvicinarsi a Dio". Il suo timore è che, come quelli che lavorano da casa e ne 

sviluppano il gusto, i fedeli inizieranno a chiedere sempre più messe online  

perché è conveniente. 

Dal 1954, la televisione pubblica italiana trasmette la messa della domenica 

mattina per coloro che non possono uscire di casa a causa di malattie o 

età. Padre Luca insiste che questo deve rimanere un'eccezione.  "Ora che le 

masse pubbliche sono vietate, è meglio pregare con i tuoi parenti a casa 

piuttosto che seguirli online", dice. 

Anche così, molti in Italia trovano conforto nei rituali della massa anche 

quando lo seguono sullo schermo di un computer o su un cellulare.  Chiara 

Canonici, che di solito lavora nella libreria della congregazione salesiana di 

Torino, afferma di aver seguito la messa via Facebook nelle ultime due 

settimane. “Anche se il contenuto rimane disponibile online, lo seguo dal 

vivo. Lo considero un appuntamento che devo mantenere puntuale ”, spiega. 

Una decina di minuti prima che inizi, si siede sul tappeto della sua casa e si 

collega, iniziando a prepararsi spiritualmente. "Ovviamente non è la stessa 

cosa e mi sento un po 'solo, ma su Facebook puoi vedere i nomi di  coloro che 

si uniscono ... Simone è connesso, Letizia è connessa", dice.  "Mi fa sentire un 

po 'come quando in chiesa mi giro e vedo volti familiari tra i banchi."  

RAI 2 , TG  19 marzo 2020 

ITALIA 1, TG  18 marzo 2020  

CANALE 5: Striscia la notizia e alle 23.30 dalla D’URSO 
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(Ultimo paragrafo dell'articolo.) Nella foto: Coronavirus ha paralizzato la vita in molti paesi, tra cui 
l'Italia. Ma il don Andrea Vena, parrocco di Bibione  ha avuto l'iniziativa di portare la benedizione 
alle persone in questa situazione. Dalla mattina del 10 marzo, ha camminato per le strade e le piazze 
di Bibione su un veicolo elettrico che era gestito da un volontario della parrocchia. Nella parte 
posteriore aveva una statua della Vergine Maria, la patrona di questa piccola città. "È necessario 
essere vicino alle persone. La Madonna diventa pellegrina per le nostre strade, le nostre case e nei 
nostri cuori ", ha detto don Vena. 
 

  

/Applications/WhatsApp.localized/WhatsApp.app/Contents/Resources/app.asar/index.html
/Applications/WhatsApp.localized/WhatsApp.app/Contents/Resources/app.asar/index.html


 

RAI 2, I Fatti vostri 19 marzo ore 12.00  
 
TG2, 19 marzo 12.00 
 
Radio DJ, 105, 102,5 
 
 
 
 
 
 
 



 
 



E POI…. 

 



 



 



 



 
 
 



 
 



 


	Bibione, Madonna pellegrina sull'Ape del parroco: benedizione itinerante
	Il parroco in Ape carica la Madonna e va per le strade a benedire

	Bibione, don Andrea in furgoncino dai fedeli: «Preghiamo la Madonna contro la paura»
	Il prete della parrocchia di Santa Maria benedice su strada: «C’è bisogno di stare vicino alla gente. E per fortuna che ci sono i social network»
	Messaggio di fiducia e prudenza

	Coronavirus. Bibione, la Madonna pellegrina tra le case del paese
	Coronavirus, il parroco benedice da un apecar
	Coronavirus, prete di Bibione prega sull’Apecar per rispettare distanza sicurezza VIDEO
	Włochy: ksiądz jeździ i modli się, błogosławi ludzi stojących na balkonach [WIDEO]
	Coronavirus, il parroco di Bibione carica la Madonna sull’Ape e benedice la città balneare
	L’iniziativa di don Andrea Vena: «Ho pensato agli anziani e agli imprenditori turistici»
	«Ho pensato ai nostri anziani»


	Bibione, il parroco prega tra le vie della città con gli altoparlanti
	La missione di Don Andrea ai tempi del coronavirus: la messa sopra un camioncino
	Parroco sulla Apecar gira per il paese col megafono a recitare le preghiere contro il contagio
	Il prete in Apecar per chi paga il prezzo più alto: gli anziani
	Coronavirus e chiese chiuse: il parroco porta le preghiere e la Vergine Maria in strada
	Fermato dai Carabinieri ha detto: “Non potete farmi nulla… sto lavorando.”

	Coronavirus, Bibione: il prete recita la messa sull’Apecar e il rosario è in diretta streaming
	Il prete che si reinventa il modo di spargere la Parola di Dio. Le messe fatte da un apecar in movimento e il rosario in diretta streaming sui social network.
	Messa su ApeCar e rosario in streaming: la chiesa 4.0?
	Preghiera itinerante e sui social

	Chiese chiuse? A Bibione il prete viene a trovarti a casa
	Parroco di Bibione: la fede va oltre il Coronavirus

	Coronavirus: Madonnina sull’Apecar, la messa in strada
	Chiesa in uscita al tempo della pandemia
	A Bibione la Chiesa si fa prossima con l’Apecar
	Il crocifisso di don Camillo, simbolo della Chiesa reggiana
	A Bologna campane a distesa per sentirsi uniti
	A Venezia chiese aperte per essere prossimi
	I social, nella diocesi di Nola, per farsi vicini a chi soffre

	Coronavirus, la messa arriva sull'Ape. E la mattina il rosario in streaming
	Coronavirus, 295 pazienti dimessi dallo Spallanzani

	Coronavirus, a Bibione don Andrea benedice i fedeli da un furgoncino
	STORIE CORRELATE


